
TEMI ORGANIZZATI PER CATEGORIE

MOTIVAZIONE DEI PARTECIPANTI

RISORSE 10
CULTURALI

ACCESSIBILITÀ 44
TRASPORTI MOBILITÀ

TRASFORMAZIONI 57
URBANE E TERRITORIALI

RIGENERAZIONE 21
URBANA

FORMAZIONE 18 CREATIVITÀ 7

SALUTE 32
CURA

LAVORO 14TRASFORMAZIONE 19
INDUSTRIALE

PROMOZIONE 11
TURISMO

CLASSE DIRIGENTE 23
RAPPRESENTANZA

PARTECIPAZIONE 34
AZIONE PUBBLICA

IMMIGRAZIONE 20

PROFESSIONE DEI PARTECIPANTI (TOT. 218)

I N T E R E S S E P R O F E S S I O N A L E

ASCOLTARE/APPROFONDIRE 32%
SCOPRIRE/INIZIARE 8%
DISCUTERE/ESPRIMERSI 33%

I N T E R E S S E P E R S O N A L E

ASCOLTARE/APPROFONDIRE 12%
SCOPRIRE/INIZIARE 2%
DISCUTERE/ESPRIMERSI 13%

TOTALE 310

WS1 WS2 WS3 WS4 WS5 WS6

PROFESSIONISTI DEL PRIVATO 10 16 11 5 6 5

ENTI PUBBLICI 11 6 5 7 7 5

STUDENTI 0 1 0 1 14 23

ACCADEMICI E RICERCATORI 8 5 3 1 6 3

TERZO SETTORE 5 5 2 2 2 3

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 3 6 2 1 0 2

POLITICI 6 2 2 1 0 0

ALTRO 0 0 3 6 1 5

TOTALE 43 41 28 24 36 46

luoghi pubblici da frequentare 
e interpretare ad una scala
microsociale, anche con margini
di autonomia che possono
arrivare all’autogestione. 
Un dato interessante è che 
la tolleranza verso le opere
pubbliche che rendono la vita 
in città più scomoda e difficile 
è elevata quando gli interventi
hanno anche l’effetto 
di migliorare la quotidianità 
degli abitanti soprattutto 
– questo il dato inedito – 
dal punto di vista della socialità.

PARTECIPAZIONE E QUALITÀ
DELL’AZIONE PUBBLICA 
Da ultimo, la partecipazione 
è intesa non tanto come
strumento della cittadinanza 
per indirizzare le priorità 
e le scelte della amministrazione
pubblica, cioè in sostanza 
in termini di partecipazione
politica, quanto come risorsa per
migliorare dal punto di vista della
qualità, l’azione amministrativa. 
La partecipazione non tanto come
un diritto/dovere del cittadino,
ma come una condizione che 
la pubblica amministrazione
costruisce attraverso una
informazione trasparente che 
va a beneficio della pubblica
amministrazione stessa, che
migliora le sue prestazioni grazie
al controllo esercitato dai cittadini.
Tuttavia, su questo argomento
vale la pena portare una cautela:
che il suo rilievo non sia
sovrastimato per il fatto che i
partecipanti stavano vivendo per
l’appunto un’esperienza 
di coinvolgimento diretto? 

Analisi
dei risultati
S I L V I A C O R D E R O

Che lettura si può fare dei contenuti emersi 
dai workshop Torinoquidomani? Su quali elementi 
si registra la maggiore convergenza tra i partecipanti
e in che senso essi costituiscono una innovazione 
o una conferma del disegno proposto dal Piano
strategico? 

Al ciclo dei sei workshop
ha partecipato un pubblico 
che, benché molto rilevante per
l’Associazione, non può essere
considerato rappresentativo 
della composizione sociale 
della città. In larga misura si tratta
di professionisti del pubblico 
e del privato, appartenenti al ceto
medio e medio-alto, che quando
non hanno un’esperienza diretta
di lavoro nelle istituzioni pubbliche
o nelle organizzazioni della
rappresentanza, hanno con 
esse una certa consuetudine.
Malgrado si tratti di persone 
che dal punto di vista culturale,
sociale e professionale sono vicine
a coloro che hanno contribuito 
ad elaborare il Piano, la sensibilità
che dimostrano nel declinare ciò
che è strategico marca qualche
significativa differenza rispetto 
ai contenuti del Piano. La prima
differenza riguarda ciò che 
dai workshop non è emerso: 
la grandi infrastrutture per 
il trasporto e la logistica, 
la centralità del sistema
formativo o dei servizi sanitari, 
la trasformazione del tessuto
industriale torinese sono temi 
completamente assenti dalle
preoccupazioni dei presenti 
oppure troppo hard per adattarli 
ad una trattazione soft come
quella che il metodo di lavoro
privilegia. Passando a quanto 
è stato detto, il primo dato 
evidente è la forte polarizzazione
di preferenze intorno a pochi temi
di rilievo. Tale polarizzazione
consente di verificare
agevolmente quanto siano
presenti nel Piano, organizzandoli
in quattro coppie semantiche:
nuova classe dirigente e apertura
del sistema locale; sostenibilità e

stili di vita; grandi trasformazioni
e qualità del tessuto
microsociale; partecipazione 
e qualità dell’azione pubblica.

NUOVA CLASSE DIRIGENTE
E APERTURA DEL SISTEMA LOCALE
L’auspicio che accedano alla
classe dirigente cittadina persone
più giovani, con profili più
diversificati, la cui competenza
professionale sia comprovata e
che esista una pluralità di centri
decisionali, non è certo nuovo.
Nel nostro caso, ciò che rende
questa sottolineatura originale 
è che essa venga messa in
relazione col tema dell’apertura
del sistema locale, da quattro
punti di vista: in termini
di capacità di accogliere idee 
e competenze di alto livello
provenienti dall’esterno, il cui
merito venga adeguatamente
riconosciuto; in termini 
di accoglienza e valorizzazione
degli stranieri immigrati; 
in termini di capacità di cogliere
opportunità presenti a scala
metropolitana ancora poco
sfruttate perché non governate;
in termini di pieno riconoscimento
e posizionamento della città 
a livello nazionale ed europeo.
Così declinato, questo tema 
si salda con preoccupazioni
esplicitamente e implicitamente
presenti nel Piano strategico 
e, potremmo dire, costituiscono
quasi il fondamento metodologico
della sua esistenza.

SOSTENIBILITÀ E STILI DI VITA 
I partecipanti hanno accordato
molta importanza al tema 
della sostenibilità ambientale. 
La matrice culturale di Torino è
vista come un freno al diffondersi

di una sensibilità ambientalista,
non tanto nelle amministrazioni
pubbliche (cui si riconosce 
il merito di avere incominciato 
ad agire in questa direzione) 
o alle istituzioni di ricerca 
(cui si riconosce la capacità 
di formare competenze) oppure
ancora a causa delle risorse
ambientali disponibili (ritenute 
di grande rilevanza), quanto
rispetto alla volontà dei singoli 
di portare avanti stili di vita
sostenibili. In questo ambito, 
i temi più citati riguardano 
la mobilità, in particolare 
gli incentivi alla mobilità non
motorizzata, assente nel Piano
strategico, nonché l’importanza
della metropolitana come mezzo
di trasporto non inquinante, 
che raccoglie una adesione molto
ampia. Più in generale si può dire
che la rilevanza delle questioni
ambientali pungola il Piano 
a intercettare questo tema 
in maniera più significativa 
di quanto fatto finora. 

GRANDI TRASFORMAZIONI 
E QUALITÀ DEL TESSUTO
MICROSOCIALE 
Rispetto al tema dei grandi
interventi urbanistici, 
i partecipanti hanno posto
l’accento non tanto sulla
infrastrutturazione funzionale 
del territorio (ad esempio 
la realizzazione di grandi assi 
di attraversamento), quanto 
sul contributo che interventi 
di questo genere possono 
portare al miglioramento 
della connessione tra aree
diverse della città, condizione 
che intensifica i rapporti 
fra le persone, moltiplica 
le opportunità sociali, fa nascere
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